
Noleggio cuori
per giovani innamorati:

occasione unica,
saldi per i baci

e sconti per le coccole.
Vendesi

un amore 
made in non-so'-dove... 

costa poco
un sentimento

se comprato all'ingrosso.
Rialzo prezzi

per l'amore vero...
in estinzione,

come fosse una pelliccia.

**

Palombaro,
mi  immergo nel tuo amore

affogando dolcemente
nel bacio desiderato.

Acqua
ti stringo a me

per non lasciarti più,
nei miei polmoni,

nel mio cuore
sei ciò che da' vita

e lentamente
mi culli in un sogno

 irreale e meraviglioso.

**

Buonanotte
tra un sospiro e una carezza,

sogni d'oro
nel pensiero di una brezza,

dormi bene
che ti stringo forte forte,

chiudi gli occhi
che stasera t'amerò.

Sei lontano, dentro me...
buongiorno,amore mio,

guarda: il sole
sorge già...

è tempo di svegliarti,
è ora di viverci.

**

Ecco la poesia



che non leggerai,
che mai ho scritto.

Per dirti che
sei la luce del mio cuore,

per cantare
i sentimenti miei d'amore.

Tieni la poesia
che non sa' dire,
che non capirai.

Per dirti che
ciò che provo

è l'anagramma del tuo nome,
per parlarti,
sottovoce,

di ciò che sei per me.

**

Poeta,
scrivi di quel bacio

che hai rubato
alle mie labbra.

Pittore,
dipingi l'amore
che hai estorto
dai miei occhi,

solo tuoi.
Ladro del mio cuore,

a te il sorriso
che hai carpito

con un solo sguardo tuo,
il primo.

Folle fuorilegge,
ti regalo la mia vita

che ami così
come io amo te.

** 
Amore

è un bambino dispettoso
con la fionda

ed i capelli rosso fuoco.
Maledetto

da chi si assopisce 
alle circostanze.

Amato,
da chi lo aiuta

a scagliare le pietruzze
su una strada

tutta da percorrere.
Amore

si nasconde tra le stelle,



ma Destino...lui si, 
sa dove trovarlo.

**

Un non-saluto
per una vita mal educata

che si volta ad un
orizzonte non mio.

Un non-bacio
per un amore
tanto lontano

quanto non possibile.
Un non-niente

a me stessa
che di un saluto e un bacio

ho poco più 
che un non-ricordo.

**

Tra poeti, autori
o semplicemente  gente

che scrive per noia,
le parole sono poche:
le emozioni si elevano

dai cuori
affinché a parlare
siano le anime. 
E chi può dire 

quali sentimenti
racchiude una scarna

filastrocca rimata,
chi può dire

quali umori contrastanti
partoriscono

una conversazione
tra muti e folli.

**

Analfabeta
no riesco a  scrivere altro che “amore”

da quando
mi hai stregata con i tuoi occhi.

Ammaliata da te:
uomo col cilindro nero

e i baffi lunghi,
dal cappello hai sfilato
un bel coniglio bianco.

Donna 



di stracci e povertà,
rimasta assorta

in uno spettacolo
illusorio detto “vita”,

innamorata
del mio mangia fuoco.

**
Ragazza di rugiada

esposta in una stanza
con occhi e sguardo fermo.

Le labbra,
seppia,
ritratte 

dal tuo amore,
opaca

espressione
invecchiata
dall'antico.
Del tuo io

è rimasto questo
quadro

venduto ad un artista
perso in ciò che sei.

**

Si scioglie il cielo
su di te

mentre ascolti
piangere le stelle.

Accarezzata
da infinite gocce blu,
il lussurioso scorrere
del mondo su di te.

Questo è ciò che siamo,
parte del tutto

e del nulla
che segretamente

ci circonda.

**

La vibrazione dei respiri
si placa nella furia

del mio essere
disordinato e muto.

Salgo e scendo
nella sorda

sottomissione
di suscettibili 



essenze precarie
al triste ordine della gloria,

in una scala di legno
la mia vita si consuma

come un vecchio
che non sa più

camminare.

**

La fiamma che nel buio arde
non è altro che

il sospiro vittorioso
di chi sa d'aver perso

l'ultima battaglia.
Della morte e della vita

brucino le spoglie
dell'animale furioso

che straziò il purgatorio
con l'ordinaria pretesa

di essere qualcuno,
qualcosa

che ticchetta sul fondo
dell'oceano,

deserto.

**

Nell'intricata nervatura
di un divino artificio,

sguazza l'intera
intelligenza del mondo.

Precipitato 
sull'erba ora stride:

c'è qualcosa di diverso 
nei gemelli lobi

della tua misera sapienza,
non confondere,

uomo,
il sogno e la realtà.

Nell'utopia d'un cervello
cade dall'albero 

una noce...
forse questa è buona.


